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Appuntamenti 

W E E K E N D ECOPACIF ISTA — 
Si tiene oggi e domani a Villa Pam-
phili ed e organizsalo dal Centro d'i-
ornativa per la pace e dalla Lega stu
denti medi di Monteverde Oggi alle 
16 dibattito sulla militarijianono 
dell'area del Mediterraneo con la 
partecipazione di un esponente dei 
Gups e proiezione dell audiovisivo 
«Non c o più pace sul fronte sudi. 
Domani allo 10 tramino non violento. 
Nel pomeriggio dallo 16 in poi si esi
biscono i gruppi musicali «Red Flag». 
eli Goi e tMash 4077> 
DIRITTI DEL M A L A T O E DIRITTI 
SOCIALI — Sesta giornata naziona
le oggi alla Mo'e Adriana-Castel S 
Angelo promossa dal Movimento le-

ottativo democratico e Tribunale per 
i diritti del malato (patrocinano Re
gione. Provincia e Comune) Alle 
18 3 0 dibattito su «l'emergenza sa
nità a Roma» e alle 19 30 su tUna 
legge per i diritti del cittadino mala-
tot. Ci sono anche stand e mostre e 
qumdi spettacoli, e concerto di Luca 
Baibarossa 
PROGETTO R O M A CAPITALE — 
A Manno (nella sala consiliare di Pa
lazzo Colonna) oggi alle ore 10 con
vegno sul ruolo dei comuni dell'area 
metropolitana. Promosso dal Comu
ne di Manno vi partecipano il mini
stro Mammi. sottosegretari, il presi
dente della Giunta regionale Montali 
della Provincia Ciarla, il sindaco di 

Roma Signorello, deputati e consi
glieri regionali, provinciali e comuna
li. 
LEGA AMBIENTE LAZIO — Do 
mani dalle 9 .30 si svolge presso la 
cooperativa agricola «Agricoltura 
nuova» (Castel di Decima) il 2" con
gresso regionale della Lega II tema 
centrale è tLa sfida verde dopo Cher-
nobyl» 
SEMINARIO CGIL FUNZIONE 
PUBBLICA — Si tiene nei giorni 16. 
18. 2 0 giugno presso il Crai dei mo
nopoli (via Anicia. 11) sui seguenti 
temi: «Potere e Gerarchia». «Nocivi-
ta del lavoro psichiatrico» o «Espe
rienza sociale e pratica terapeutica». 

Mostre 
• SCAVI E MUSEI — È in vigore il 
nuovo orano itegli istituti delia So-
vramiondenza archeologica di Ostia 
Scavi di Ostia o Museo Ostiense dal
la 9 alle 14 Chiuso il lunedì Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 9-14 Se
polcreto Isola Sacra 9 -13 . chiuso lu
nedì A Roma Museo dell'Alto Me 
dioovo sabato o don-ionica ore 9-14. 
martodì o sabato visito por le scuole 
Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica) 

• TEVERE UN 'ANT ICA VIA PER 
IL MEDITERRANEO — Su questo 
tema mito, stona archeologia urba
nistica. progetti e dipinti per docu
mentare 25 secoli di vita e di rappor
ti con il dumo S Michele a Ripa (Via 
di S Michele. 22) Ore 
9 -13 3 0 / 1 6 3 0 - 1 9 30 Domenica 
9 13 Lunedì chiuso Fino al 29 giu
gno 

• SCULTURA AFRICANA — Cin
quanta bellissimi pezzi della scultura 

africana dal XII al XIX secolo e dipinti 
di Voudou haitiana sono esposti Imo 
al 15 giugno a Villa Medici (via Trini
tà dei Monti. 1) Orari 10-13 e 
14-19 anche (estivi Lunedì chiuso 
U ROSETO COMUNALE — Un 
reparto collezioni in via di Villa Mur-
c>a all'Aventino L'ingresso è libero 
Orari 8 -13 e 14-20 anche (estivi. 
Aperto Imo al 30 giugno 

• ARCHEOLOGIA NEL CENTRO 
STORICO — Apporti antichi e mo
derni di arte e di cultura dal Foro 
della pace A Castel Sant'Angelo. 
Oro 9 -13 . domenica e (estivi 9 -12 . 
lunedi chiuso Fino al 25 giugno 
• ICONE DALLA MACEDONIA — 
Opere dall XI al XVII secolo esposte 
in occasione della manifestazione 
«Jugoslavia in onore di S Cirillo Ai 
Musei Vaticani (viale omonimo) Ore 
9-14. (ino al 29 giugno 
• PITTORI NAIF DELL'AMERICA 
LATINA — Sono opere tratte da 

collezioni private ed esposto alla Gal
leria d arte Casa do Brazil - Piazza 
Navona. 10 Ore 16 3 0 - 1 9 30 (ino 
al 15 giugno 
• DISEGNI DECORATIVI DEL BA
ROCCO R O M A N O — Oltre cento 
disegni per trionfi da tavola, argente
rie. torciere, cose effimere e alcuni 
rari oggetti tra la metà del ' 6 0 0 e il 
secondo ' 7 0 0 Al Gabinetto dello 
Stampe (Farnesina - Via della Lunga-
ra. 230 ) Fenati e domenica 9-13, 
venerdì 9 -13 / 1 5 - 1 8 . lunedì chiuso. 
Smo al 14 luglio 
• ARCHITETTURE 1 9 7 1 - 8 3 — 
Al Centro culturale francese (piazza 
Campiteli!. 3) è aperta la mostra di 
progetti di architettura per l'Italia e 
per la Francia di Massimiliano Fuksas 
e Anna Maria Sacconi Organizzata 
dall'Università di architettura di Lille. 
la mostra resta aperta sino al 2 0 giu
gno (da lunedi a venerdì ere 
9 . 3 0 - 1 2 . 3 0 - 16 .00-18 .30) . 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
1 13 - Carabinieri 1 1 2 - Questura 
centralo 4 6 8 6 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ambulanze 5 1 0 0 -
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 

Pronto soccorso oculistico 
ospedalo oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 • S. Camillo 5 8 7 0 

Sangue urgente 4 9 5 6 3 7 5 -
7 5 7 5 8 9 3 Centro antiveleni 
4 9 0 6 6 3 (giorno). 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
- A m e d (assistenza med.ca domici-

Il partito 

OGGI ALLE 9 . 3 0 IN FEDERAZIO
NE RIUNIONE DEI SEGRETARI DI 
Z O N A . DEI RESPONSABILI DEL
LE SEZIONI DI LAVORO. DEI 
PARLAMENTARI DI R O M A . DEI 
C O M P A G N I DELL'APPARATO 
POLITICO DELLA FEDERAZIONE 
— Ordino del giorno: «Lo sviluppo 
dell'iniziativa del partito a sostegno 
del referendum consultivo e prepara
zione della mamlestazione a Latina 
por la disattivazione e lo smantella
mento della centrale di Borgo Sabo
tino» (Sandro Del Fattore. Goffredo 
Bottini) 
A V V I S O Al COMPAGNI DEL C.F. 
E DELLA C.F.C. — I compagni del 
Comitato federa'o o della Commis
siono federalo di controllo debbono 
tenersi a disposizione dell'ufficio di 
segreteria della Federazione per par
tecipare dal 14 al 25 giugno alle riu
nioni dei Comitati drenivi delle Se
zioni che discuteranno la proposta 
del Comitato federale e della Com
missiono federale di controllo sul de
centramento del Partito 
RIUNIONI DEI C O M I T A T I DIRET
T IV I DELLE SEZIONI SUL DECEN
T R A M E N T O DEL PARTITO E 
TESSERAMENTO — TRIESTE ore 
16.30 con il compagno Carlo Leoni. 
CASALPALOCCO oro 18 con la com
pagna Isabel'a Bibolotti IACP COR-
VIALE ore 18 con il compagno Clau
dio Catan-a 
F IUMICINO ALESI — Ore 18 m se
zione assemblea sull iniziativa del 
partito dopo il congresso nazionale 
con il compagno Gustavo Imbe'ione 
delia Ccc 

dare urgente diurna, notturna, festi
va) 6 8 1 0 2 8 0 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 3 1 2 6 5 1 . 2 . 3 -
Farmacie di turno zona centro 
1 9 2 1 . Saiario-Nomentano 1922: 
Est 1923. Eur 1924. Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 1 16. viabilità 4 2 1 2 -
Acea guasti 5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 -
5 7 9 9 1 - Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pron-
to intervento 5 1 0 7 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 1 • 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 7 7 0 1 7 1 . 

Lutti 
Colp.to da un ma'e incurabile, all'età 
d> 72 anni 6 venuto a mancare all'af
fetto dei suoi cari il compagno Orlan
do Serantoni. iscritto al partito dal 
1945. fu presidente della cooperati
va facchini «La Piramide» Ai familiari 
tutti, le condoglianze dell'Unità 

• • • 
Dopo lunga ed inesorabile malattia si 
è spenta ieri Luisa Legge, rispettiva
mente madre e suocera dei nosn 
compagni di lavoro Fabrizio Menna e 
Milena Mazzini ai quali vanno le sen
tite condoglianze dei compagni de 
lUnità. 

COSTITUZIONE NUOVA SEZIO
NE N.U. — Ore 16 in federazione 
con il compagno Walter Tocci del Ce. 
CARCARICOLA — Ore 18 assem
blea con il compagno Aurelio Mism 
Z O N A CENTRO — Oalle 17 alle 2 0 
a piazza San Marco mostra e volanti
naggio sulla sanità 
A V V I S O ALLE SEZIONI — Le se
zioni che hanno raccolto le firme del
la petizione sui ticket debbono con
segnare al più presto i moduli in fe
derazione (alla compagna Luigia Di 
Marco) in previsione di una delega
zione alla Reg-one 
FESTA DE L'UNITA DI PRIMA 
PORTA — Oggi ore IB pallavolo, 
ore 2 0 dibattito. «I robot ci rubano il 
lavoro'», con il compagno Angiolo 
Marroni. Schermo gigante per le par
tito del campionato mondiale. 
C IV ITAVECCHIA — TOLFA ore 17 
assemblea Università agraria (Barto-
li. Tidei) 
FROSINONE — PROSINONE largo 
Turnziani ore 19 manifestazione sulla 
situazione negli enti locali della pro
vincia (N. Mammone. A Spaziami. 
CASSINO ore 17 assemblea Cdz e 
segretari di sezione su preparazione 
conferenza di zona (D Campanari). 
PONTECORVO ore 18 inaugurazione 
sezione (S Antonellis). 
LATINA — SEZZE presso Teatro 
comunale ore 17 incontro pubblico 
legai sul Mezzogiorno (L. Grassuca). 
T IVOLI — In federazione ore 16 at
tivo dipartimento cultura, ammini
stratori locali e consiglieri impegnati 
nel settore per preparazione manife
stazione regiona'e del 21 giugno a 

Monterotondo su: «Associazionismo 
e cooperazione» (R. Amici). 
V ITERBO —Continua la festa citta
dina dell Unità. Ore 17 .30 dibattito 
pubblico su: «Esperienze a confron
to Viterbo quale città per il 2 0 0 0 . 
Casa, verde, traffico, servizi, beni 
culturali». Partecipano F.R. Bardella. 
sindaco di Orvieto; Paolo Barboni. 
sindaco di Gubbio; Alessandro Vi
gne, assessore all'urbanistica di Sie
na. 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE 01 RIFORMA DEI CON
CORSI — Per tutto il mese di giu
gno. proseguiranno le iniziative di 
raccolta organizzate dalle Sezioni ter
ritoriali e dalle Cellule aziendali, in 
numerosi punti della città e posti di 
lavoro 
É previsto un punto di raccolta a Tì-
burtino III (Collocamento) oggi, sa
bato 14. dalle ore 8 30 . 
In occasione della Festa dell'Unità a 
Prima Porta, è previsto un punto di 
raccolta fisso fino a domani 15 giu
gno. Per oggi, sabato 14. dalie ore 9 
altro punto di raccolta al mercato di 
Prima Porta (piazza Saxa Rubra). 
(n Vili zona la sezione Torre Maura 
ha organizzato un punto di raccolta 
nel proprio territorio, oggi dalle ore 
8 .30 
La sezione Porto Fluvia'e ha organiz
zato un punto di raccolta a Porta Por-
tese. domani domenica 15. dalle ore 
9. 
In XIII zona la sezione Ostia Lido ha 
organizzato un punto di raccolta al 
pontile per domani domenica 15. 
dalle ore 16. 

Acquetare «n blocco costa meno. Su Questa rego
la annerale s< basa I emvitè dei Centro Sviluppo 
Cooperativo (Ceswco). struttura dei movimento 
cooperativo laziale, che opera nel campo doiredi
t t i * . 

N Carneo nasce dada convinzione che cinquanta 
potenziati acqurenti di case riuniti hanno, nei ri
guardi delta imprese costrunno. un potere con-
trsttuaie molta maggiore di queflo degh stessi 
cinquanta che trottino ciascuno por proprio con
t o 

O v - v w t a filosofia sia vincente lo confermano • 
successi ottenuti m se* tre anni di attività I soci 
dal Cetnnco hanno infatti potuto acquistare ap
partamenti a prezzi notevolmente inferiori a quelli 
di mercato e, m alcuni casi, più bassi pers«x> di 
queftj deOredAtie convenzionata. 
La nostra formula si basa surl'oroaftizzazmDoe di 
gruppi dì acquisto: contrattiamo e acquetiamo. 
in noma e per conto dei soo . «ntari edifici m 
costruzione, fissando in anticipo ri prezzo «Chia
v i In m a n o » e la data di consegna. In più. il 
Carneo offre una garanzia fondamentale: incari

cando i propri t e c n o detta Orazione dei Lavori 
nei cantieri controlla che materiali impegnati e 
tecniche di costruzione siano affettivamente 
queili concordati. 
Con la nostra attività siamo riusciti a dimostrare 
che. se si costruisce tenendo conto dell'interesse 
dell'utente, è possibile coniugare buona quelite 
— anche sotto forma di miglioramenti funzio
nali personalizzati — e prezzi contenuti. 
La forza del Cesvtco sta net s u o soci: più cresca 
il loro numero, più cresce la sua forza contrartua-
te nei riguardi di impresa e banche, più cresce la 
convenienza di diventare soci dei Cesvico. 
Nei confronti delle Imprese costrurtrci. il Cesvtco 
si rapporta o con l'acquisto deH'mtera iniziativa 
edilizia, in nome e par conto dei propri soci, prov-
vedento e- pagamenti m base ad un programma 
concordato, legato agli stati di avanzamento dai 
lavori di costruzione; oppure con tm mandato 
parziale e non esclusivo che prevede rassegna
zione ai propri soci di una parte degh apparta
menti m costruzione, concordando preventiva
mente ri costo «chiavi m mano» degli alloggi. 

C E . S V I . C O . CENTRO SVILUPPO COOPERATIVO 
PIAZZA DANTE n. 12-TEL.734120-7315660 

LEGA NAZIONALE 
OELLE COOPERATIVE 

E MUTUE 

Deciso ieri sera in Campidoglio 

Abusivismo, stop 
alle ruspe sulle 
terre vincolate 

Il provvedimento proposto dal Pei 
e firmato anche dagli altri gruppi 

L'assessore Castrucci non 
ha negato la drammaticità 
della questione casa né la 
tensione determinate dalla 
crisi degli alloggi, ma ha re
spinto ogni accusa di ineffi
cienza della giunta, critican
do le forme di lotta dell'occu
pazione e lo strumento della 
requisizione inteso come me
todo. Insomma il dibattito 
sull'emergenza casa si è con
cluso ieri sera in consiglio 
comunale con poche certezze 
per chi rischia di perdere 
una casa perché ha ricevuto 
lo sfratto e per chi l'ha già 
persa sotto i crolli sussegui
tisi nelle ultime settimane. 
La maggioranza si è ostinata 
a perseguire una linea debo
le respingendo l'ordine del 
giorno comunista (votato 
anche da Dp e Verdi) che 
proponeva impegni precisi 
per garantire i cittadini col
piti da sfratto e da sgombero. 
E stato trovato pero un ac
cordo su tre documenti pre
sentati dal Pei e in seguito 
firmati da tutti gli altri 
gruppi: il primo riguardante 
la richiesta, indirizzata al 
governo, di proroga della so
spensione di sfratto per i 
commercianti dopo che è 
stata ritenuta incostituzio
nale quella decisa da Palazzo 
Chigi. Il secondo ordine del 
giorno, anche questo firmato 
da tutti i gruppi, chiede alla 

giunta di intervenire per 
bloccare gli sfratti a 47 fami
glie che abitando nell'edifi
cio in via della Polveriera, di 
proprietà dei Cristiani Maro
niti, sono destinati ad uscire 
per lasciare spazio agli uffici 
della facoltà di Ingegneria. 
L'amministrazione è chia
mata a intervenire per tro
vare edifici alternativi e a 
stabilire forme di finanzia
mento per aiutare le fami
glie meno abbienti ad acqui
stare le abitazioni. L'ultimo 
documento presentato dal 
Pei, e poi firmato anche da
gli altri gruppi politici, af
fronta la questione degli 
abusivi che hanno costruito 
in zone coperte da vincoli. 
L'ordine del giorno chiede al
la giunta di sospendere le de
molizioni laddove i costrut
tori abbiano fatto domanda 
di condono per verificare en
tro tre mesi la mappa dei 
vincoli. Si deve cioè control
lare se veramente i vincoli 
apposti in un primo tempo 
sono ancora validi oppure e 
possibile sollevarli e conce
dere la sanatoria. Il consiglio 
comunale inoltre è impegna
to a chiedere al governo la 
modifica della legge per con
cedere condono anche per 
chi ha costruito tra 1*83 e 1*85. 

Mentre l'assemblea si 
svolgeva aveva luogo sulla 
piazza del Campidoglio una 
manifestazione degli abusivi 
della Vili circoscrizione. 

Donne metalmeccaniche: qualifiche basse e turni stressanti 

«Lavoro come un uomo 
ma resto solo operaia» 
Tra la casa e la fabbrica impegnate 12-15 ore al giorno - I risultati di un'indagi
ne ed un convegno promosso dalla Fiom - Necessari corsi di riqualificazione 

•Sono pesanti i passaruote della Re
gata. Spesso anche gli uomini li maneg
giano a fatica. Ma io ho imparato a fare 
anche questo. Ormai li conosco tutti i 
lavori del montaggio. Ma al terzo livello 
ero ed al terzo livello resto. Se fossi sta
ta un uomo sarei già passata ad una 
qualifica superiore. La Fiat magari mi 
avrebbe mandata al collaudo oppure a 
far corsi di riqualificazione a Tonno 
dove recentemente sono andati molti 
operai. La fabbrica si ristruttura ed io 
resto un'operaia semplice. Il rischio è 
che tra quache hanno noi donne nello 
stabilimento di Cassino non esisteremo 
più». 

Angela, una trentina d'anni, capelli 
biondi e braccia robuste, parla di un 
pericolo che tante altre operaie come lei 
stanno correndo non solo a Cassino ma 
in tante altre fabbriche del Lazio. Ange
la ne parla però con rabbia e passione, 
mai con rassegnazione. Tant'è che lei 
ed altre lavoratrici metalmeccaniche 
del Lazio, nel corso di un convegno con
clusosi ieri alla scuola sindacale di 
Ariccia, hanno chiesto con forza al sin
dacato di incominciare a vedere «con 
occhi di donna» (questo era il titolo del
l'iniziativa organizzata dalla Fiom) la 
realtà delle fabbriche della regione. 

Un'operazione già avviata qualche 
mese fa con la diffusione di un questio
nario da parte della Fiom in 8 aziende 
dei Lazio dove lavorano oltre duemila 
donne. 

Per ora sono quasi cinquecento i mo
duli tornati indietro ed elaborati. An
che se parziali e ovviamente — come 
dice nella relazione introduttiva al con
vegno Barbara Pettine, responsabile 
del coordinamento regionn !e donne del
la Fiom — non rappresentative di tutta 

la realtà del Lazio, le risposte date dalle 
lavoratrici alle 108 domande rivolte lo
ro sono assai significative. «Intanto 
queste operaie (sono pochissime tra i 
metalmeccanici le donne con qualifiche 
superiori, nclr) non hanno alcuna no
stalgia — dice ancora Barbara Pettine 
— per un ideale lavorativo maschile. 
Per un mondo in cui la scala dei valori è 
rappresentata dalla carriera o dal sala
no. Quella di essere "doppie", divise tra 
casa e lavoro è insomma, una decisione 
consapevole. Dalla semplicità di queste 
risposte appare in tutta evidenza l'am
piezza della contraddizione ed anche la 
drammatica inadeguatezza del sinda
cato. Ad una donna che lavora 12-15 ore 
al giorno (questo è l'orario giornialiero 
del lavoro, fatto sia in fabbrica sia in 
casa dalle lavoratrici intervistate) che 
svolge in fabbrica un mestiere dequali
ficato, con nessuna possibilità di car
riera, che ritiene di lavorare per una 
propria realizzazione personale e tutta
via alla maternità non rinuncerebbe 
mai, quali soluzioni offre il sindacato?». 

Il problema ormai si pone in modo 
stringente ovviamente non solo per il 
sindacato, che «su questi problemi — 
dice Antonio Bruzzese segretario gene
rale della Fiorn del Lazio — si gioca pu
re una parte consistente della sua rap
presentatività», ma anche e soprattutto 
per migliaia di donne che rischiano 
ogni giorno di ritornare a casa. «Alla 
Texas Instrument di Rieti (oltre mille 
addetti di cui un buon 70% costituito 
da donne) sono già duecento le lavora
trici che in questi anni se ne sono anda
te attraverso le dimissioni incentivate. 
• Era chiaro — dice Rossella, 35 anni — 
che questo discorso facesse più presa 
sulle donne. Da noi tra l'altro gli uomi

ni sono quelli che corrono i rischi mino
ri. Loro appartengono quasi tutti alle 
categorie superiori. Sono ingegneri, 
tecnici, impiegati, male che va. Io lavo
ro in "linea", monto i transistor. Le mie 
giornate sono una corsa incessante sia 
quando faccio il turno di giorno sia 
quando lavoro di notte». 

Lavorare di notte — aggiunge Ivana, 
32 anni, anche lei dipendente della Te
xas — per me vuol dire ogni volta chie
dere a zie e cugini la cortesia di tenermi 
il bambino. Esco alle cinque di casa e a 
quell'ora l'asilo certamente non è aper
to. 

Ma la denuncia ovviamente non ba
sta. Obiettivi immediati già ci sono. La 
Fiom, intende battersi, ad esempio, per
ché venga latto un piano di formazione, 
riqualificazione e promozione del lavo
ro delle donne nelle grosse fabbriche 
manifatturiere della regione. Alla Fiat 
di Cassino, dove le donne sono state 
sempre escluse dai corsi, alla Texas di 
Rieti, alla Fatme dove è urgente, dati i 
processi di ristrutturazione in atto, la 
• ricollocazione» in altre attività produ-
tive dei lavoratori e delle lavoratrici che 
sono le prime a rischiare di restare sen
za occupazione. Certo questo non basta. 
Sindacato e lavoratrici sanno bene che 
il problema non è solo «economico». 

«Sono in cassa integrazione da alcuni 
anni — dice Gianna, operaia della Vo-
xson —. Per me era più facile dire a mio 
figlio che non potevo stare con lui per
ché dovevo andare in fabbrica. Ora dir
gli la stessa cosa perché devo partecipa
re ad una riunione sindacale e ogni vol
ta come doversi un po' giustificare». 

Paola Sacchi 

Un pullman per aiutare il Nicaragua 
Un pullman chiamato Nicaragua... da giovedì circola e 

sosta nelle nostre strade, davanti ai maggiori ospedali. Un 
pullman pieno di fotografie che illustrano quel giovane stato 
del centro america, in lotta per la propria libertà e sopravvi
venza: è stata la Funzione pubblica Cgil di Roma e del Lazio 
ad organizzare questa mostra itinerante che ha Io scopo an
che di raccogliere fondi per costruire una unità sanitaria in 
quel paese, da affiancarsi all'unica esistente, a sud-ovest di 

Managua. Ieri il pullman era davanti al Policlinico, come si 
può vedere dalla foto: oggi e domani invece sosterà davanti al 
Regina Margherita, dalle ore 7 alle 21. Le prossime «fermate
s e n e a partire da lunedì fino al 27, al Santo Spirito, all'Atac 
di Portonaccio e poi di Tor Sapienza al Gemelli, al S. Filippo, 
all'Oftalmico, al San Giovanni, a Piazza Navona, al S. Euge
nio. al Cto, all'Atac di Trastevere, al S. Camillo, al Forlanini 
e infine al Bambin Gesù. 

L'aggressore lo ha prima insultato 

Giovane travestito 
ferito al volto 

con una bottiglia 
Con il collo di una botti

glia rotta si è lanciato contro 
il giovane travestito brasilia
no. Prima lo ha colpito ad un 
braccio, poi il vetro ha aperto 
tagli profondi nel viso di Ro-
driguez Roberto Pertigao, 27 
anni, molto conosciuto nella 
zona della stazione Termini. 
Lo ha lasciato per terra in
sanguinato scappando con 
una 127 rossa prima dell'ar
rivo della polizia. Il brasilia
no, ricoverato al Policlinico, 
è stato medicato per ferite da 
taglio e shock emorragico. 
La prognosi è riservata. Ro
berto Rodriguez Pertigao, 
nato a San Paolo del Brasile 
ma da tempo residente a Ro
ma, era fermo con un altro 
amico ieri mattina, poco do
po le sei, davanti l'atrio della 
pensione «Luciani», accanto 
la stazione Termini, dove al
loggia abitualmente. Da una 

Fiat 127 è sceso un giovane 
che ha cominciato a prende
re in giro i due travestiti che 
hanno risposto. 

È scoppiata una rissa, so
no volati pugni e calci. Il gio
vane aggressore ha preso 
improvvisamente una botti
glia dal bar dell'atrio della 
pensione e con un colpo a 
terra l'ha rotta trasforman
dola in un 'arma tagliente. 
Con essa ha infierito contro 
il brasiliano, ferendolo gra
vemente al volto. Il proprie
tario della pensione ha av
vertito la polizia ma quando 
la volante è arrivata l'ag
gressore era già fuggito. 

La squadra mobile at tra
verso la targa della 127 sta 
cercando di trovare l'autore 
dell'atto di violenza che non 
sembra avere altra giustifi
cazione che l'intenzione di 
dare una lezione al giovane 
brasiliano. 

Un impegno di tutto il partito 

Tessere al Pei: 
«Superiamo così 

le difficoltà» 
Un anno fa, alla stessa data, gli iscritti al Pei romano erano 

3.489 in più. A fine maggio *86 le tessere rinnovate sono infat
ti 28.213 (pari all'81,93%) mentre l'anno scorso erano 31.702 
(il 90,16% sul totale del 1984). In percentuale il ritardo è 
dell'8,23%. anche se tra aprile e maggio di quest'anno c'è 
stato un recupero, pure se modesto e non uniforme in tutta la 
città, di 1.306 tessere. 

Sulle difficoltà del tesseramento si è discusso nell'ultimo 
Comitato federale del Pei romano. Alla fine del dibattito è 
stato approvato un documento che impegna tutto il partito, e 
gli organismi dirigenti prima di tutto, a lavorare per ottenere 
prima delle ferie estive il 100% degli iscritti. «I dati esaminati 
— dice il documento — testimoniano un progresso nell'azio
ne di recupero che ha permesso di diminuire, sia pur lieve
mente. il ritardo nei confronti del corrispondente periodo del 
1985. D'altra parte le cifre assolute e percentuali — indicano 
che è ancora molto lunga la strada per raggiungere l'obietti
vo minimo del 100% e che ancora non è superata la tendenza 
a considerare il rafforzamento del partito come elemento 
residuale dell'iniziativa politica». C'è preoccupazione soprat
tutto per le difficoltà del partito in alcuni quartieri e borgate 
che stanno attraversando rapide trasformazioni. «Di un par
tito di massa, con un'organizzazione rafforzata sia quantita
tivamente che qualitativamente — continua il documento — 
c'è tanto più bisogno in una fase in cui il Pei romano è 
impegnato a rilanciare un'iniziativa sui temi del governo di 
Roma e dello sviluppo della città. Ciò richiede un nnsalda-
mento dei rapporti che in questi anni i comunisti hanno 
intessuto con ceti sociali, categorie produttive, personalità 
del mondo della cultura e della scienza. Il partito mostra 
ancora impacci a muoversi in questa direzione anche se i 
risultati di alcune sezioni che più coerentemente si sono 
mosse su tale indirizzo stanno ad indicare come buoni recu
peri siano possibili». 

Nella prossima settimana si riuniranno i Comitati direttivi 
delle sezioni per discutere sulla riforma del decentramento 
del Partito e per affrontare anche l problemi del tesseramen
to. 

Muore per overdose, per due 
giorni nessuno se ne accorge 

È rimasto per due giorni morto nel suo Ietto, stroncato da 
un'overdose, senza che nessuno se ne accorgesse. Solo ieri 
due amici, che non lo vedevano da giorni, si sono fatti aprire 
l'appartamento dalla portiera. Antonino Ripini, 37 anni, abi
tante in via Aldo Manuzio, 99 al Testacelo, era disteso senza 
vita, con una siringa gettata sulle coperte, vicino al braccio. 

Appalto per via Togliatti, 
inchiesta della Procura 

Per ordine della Procura della Repubblica di Roma i carabi
nieri hanno sequestrato in Campidoglio tutta la documenta
zione relativa alla gara d'appalto compiuta per l'assegnazio
ne dei lavori di prolungamento di viale Palmiro Togliatti, 
l'importante arteria che collega, a sud di Roma, i quartieri 
più popolosi della capitale. Il pm Francesco Nitto Palma 
indaga su alcune denunce delle numerose ditte escluse dai 
lavori. 

Sciopero e corteo ieri 
dei lavoratori del travertino 

Sciopero compatto ieri dei lavoratori delle industrie del tra
vertino. Un corteo composto di oltre 500 persone è sfilato 
lungo la strada statale Tiburtina senza provocare disagi al 
traffico. Le intenzioni dei dirigenti sindacali erano, infatti, 
quelle di dimostrare pacificamente il malcontento dell'intera 
categoria e per sensibilizzare i responsabili del settore e le 
autorità del grave problema occupazionale che incombe non 
solo nell'ambito dell'industria estrattiva tiburtìna. 

La Cassa edile dona una 
autoambulanza all'Usi Rm 19 

La Cassa edile di Roma e provincia, nel corso di una breve 
cerimonia presso l'ospedale «S. Maria della Pietà» (Usi Rm 
19), ha donato ieri mattina alia struttura sanitaria un'au
toambulanza «Fiat Ducato». L'iniziativa rientra nel quadro 
delle attività integrative in favore del lavoratori iscritti. L'i
stituto eroga annualmente cifre nell'ordine di miliardi per 
assistenza integrativa di malattia ed infortuni sul lavoro, 
assicurazione infortuni extraprofessionali, borse di studio ai 
figli degli assistiti. Nell'anno passato, Inoltre, 3.500 familiari 
di lavoratori edtM hanno potuto usufruire di gite e soggiorni 
gratuiti in località di villeggiatura. 

L'«omicidio bianco» a Pietralata 

In manette 
il proprietario 
del cantiere 

Potevano morire in due 
nella buca senza protezioni 
che un padrone imprevi
dente aveva fatto scavare 
in un cantiere di Pietralata. 
Maurizio Marconi, 22 anni, 
salvò invece suo fratello 
Franco ostacolando il ter
riccio che stava per travol
gere entrambi. Per la morte 
del giovane edile il magi
strato ha fatto arrestare a 
due settimane dalla trage
dia il titolare del cantiere, 
Gianfranco Montiroli, che 
quel pomeriggio del 20 
maggio era scomparso 
mentre gli operai scavava
no tra sassi e terra per sal
vare il loro compagno. 

L'accusa è quella di «omi
cidio colposo», un reato che 
rischiava di essere contem
plato dalla nuova amnistia. 
Punisce le gravi responsa
bilità di tutti quei datori di 
lavoro che per risparmiare 
tempo e denaro lasciano i 
propri dipendenti dentro 
buche pericolose, o sopra 
impalcature traballanti. 

Secondo il pubblico mi
nistero Davide Jori, che ha 
spiccato l'ordine di cattura 
contro l'impresario edile, la 
morte di Maurizio Marconi 
fu colpa del proprietario del 
pozzo perche conosceva be
ne i rischi dello sbanca

mento di terra. Anche i fra
telli Marconi e l'operaio 
Luigi Valente, di certo, era
no coscienti del pericolo. 
Ma il padrone li pagava per 
scavare terra, non per di
scutere gli ordini. 

Del resto la ditta di Mon
tiroli era una ditta «specia
lizzata» in scavi e proprio 
per questo era stata chia
mata a costruire la rete fo
gnante di un villino tra No-
mentana e Tiburtina. Va
lente, Franco e Maurizio 
Marconi erano entrati nella 
buca subito dopo pranzo ed 
avevano già scavato quasi 
tre metri. La terra, am
monticchiata sul bordo, è 
rimasta ferma per qualche 
ora, poi ha cominciato a 
scendere, prima piano, poi 
tutta insieme. Valente è 
saltato fuori dalla buca con 
la forza della disperazione, 
mentre Franco è stato tra
volto dal corpo del fratello. 
Questo lo ha salvato, ma il 
giovane Maurizio non re
spirava più quando i com
pagni l'hanno tirato fuori. 

Dov'era il padrone del 
cantiere, Montiroli? Proba
bilmente se l'era data a 
gambe, sostiene il giudice, 
che per questo l'ha accusa
to anche di omissione di 
soccorso. 


